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Il Contesto

Contesto

L’ufficio di statistica cantonale (Ustat) ha intrapreso e concluso un 

progetto Interreg nell’ambito del rafforzamento della governance 

transfrontaliera (asse 5).

● Interreg STICH per Ustat, era volto alla raccolta di dati e indicatori 

regionali, armonizzati dai due lati della frontiera. 

● Sono stati diffusi una serie di prodotti:

● Piattaforma di indicatori armonizzati a livello comunale. 

● Approfondimenti: dotazione infrastrutturale; investimenti diretti esteri; mobilità 

transfrontaliera; migrazioni nell’area transfrontaliera; mercato del lavoro.

https://www.progetti.interreg-italiasvizzera.eu/it/b/78/sviluppodiunsistemastatisticointerattivolombardiaticinoperilmonitoragg
https://www.sisel.regione.lombardia.it/statlomblight/
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Il mercato del lavoro ticinese

Contesto

La situazione nel 2020

● 350.986 residenti permanenti

di cui 28% stranieri.

● 163.301 occupati residenti

di cui 30% stranieri.
69.664 frontalieri verso 

il Ticino

(1.087) frontalieri 

verso l’Italia

Fonti: STATPOP, RIFOS e SPO, UST
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Da queste osservazioni è nato l’articolo 

presentato oggi: 

Bigotta, M. e Pellegrin, C. (2021), Oltre le frontiere 

statistiche: Il mercato del lavoro transfrontaliero.

Il mercato del lavoro transfrontaliero

Il mercato del lavoro transfrontaliero

https://www3.ti.ch/DFE/DR/USTAT/index.php?fuseaction=pubblicazioni.dettaglioVolume&t=1&idCollana=3&idVolume=2621
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L’area composta dalle 5 regioni conta oltre 1mio. di occupati e 65’000 

disoccupati.

• Le aree sono però eterogenee e vanno investigate ulteriormente. 

Un limite di questa statistica «classica» è che si fonda sulla residenza e non su 

dove si cerca o svolge un lavoro. Ci concerniamo quindi sulle statistiche relative ai 

posti di lavoro (addetti).

Occupazione e disoccupazione

Il mercato del lavoro transfrontaliero
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In termini di posti di lavoro (numero 

assoluto) ci sono grandi differenze 

di dimensioni:

• Il Ticino guadagna in dimensioni 

relative grazie anche ai lavoratori 

frontalieri.

*Dati armonizzati tra i due sistemi statistici e quindi 

diversi da quelli riportati normalmente.

Posti di lavoro

Il mercato del lavoro transfrontaliero
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Posti di lavoro (2)

Il mercato del lavoro transfrontaliero
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Posti di lavoro (3)

Il mercato del lavoro transfrontaliero
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I frontalieri in Ticino

I frontalieri

I frontalieri ricoprono un ruolo molto 

importante in Ticino, essi 

equivalgono al 30% degli occupati.

In alcuni comuni oltre la metà dei 

posti di lavoro è occupato da 

lavoratori frontalieri.
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I frontalieri in Italia

I frontalieri

Il peso dei frontalieri è inferiore per 

l’area Italiana, ma a livello locale 

possono avere un ruolo importante. 

● In alcuni comuni i frontalieri 

superano la metà della 

popolazione residente in età 

lavorativa.
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Nel decennio che segue gli 

allentamenti alla libera circolazione 

delle persone (accordi bilaterali tra 

CH e UE), l’occupazione in Ticino è 

aumenta:

• Tra il 2009-19 del +13.2%. 

• L’aumento dipende in primo 

luogo dai lavoratori frontalieri che 

sono aumentati di quasi 20’000 

unità (+43.6%).

Evoluzione

I frontalieri



pag. 12

Il mercato del lavoro transfrontaliero

Ufficio di statistica (Ustat)

In termini di copertura dei rami 

economici i frontalieri sono entrati 

in tutto il tessuto economico. 

• Sia in quelli dove erano già 

presenti (p.es: attività 

manifatturiere 57,3%. > 63,9%). 

• Sia in quelli dove erano 

relativamente pochi (p.es: attività 

finanziarie e assicurative 6,4% > 

12,3%). 

Evoluzione (2)

I frontalieri
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Oltre che in maniera quantitativa, si 

è osservato un cambiamento nei 

livelli formativi dei frontalieri.

• Rimangono la parte principale 

dei lavoratori con una formazione 

di base.

• Aumenta la quota nei tre livelli 

formativi ma in maggior misura 

per chi ha una formazione 

superiore o universitaria.

Evoluzione (3)

I frontalieri
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Anche in termini di funzioni quadro

si notano dei cambiamenti, con i 

frontalieri che aumentano la loro 

quota nei quattro gruppi.

• In questo caso le funzioni di 

quadri medi e superiori non 

riportano però un aumento 

rispetto al 2008.

Evoluzione (4)

I frontalieri
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Una forte discriminante tra residenti 

e frontalieri sta nei livelli salariali. 

• I frontalieri percepiscono i salari 

più bassi mentre i residenti 

svizzeri quelli più alti. 

• La mediana dei frontalieri è 

inferiore di 1’500 franchi rispetto 

a quella degli svizzeri.

Link per analisi sui salari

Salari

I frontalieri

https://www3.ti.ch/DFE/DR/USTAT/index.php?fuseaction=pubblicazioni.dettaglioVolume&t=1&idCollana=3&idVolume=2541
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Salari - evoluzione

I frontalieri

Nel decennio 2008-18 i salari sono 

cresciuti in termini di mediana, ma 

solo per i residenti.

● I salari mediani dei frontalieri 

sono in aumento grazie 

all’evoluzione strutturale 

(+1,4%) ma in contrazione per 

la parte non spiegata (-1,7%). 

Fonte: Settori privati del II/III, RSS(2008-18), UST
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Dettagli: 

-Parte spiegata dai cambiamenti strutturali (p.es. maggior numero 

di individui con formazione superiore o universitaria).

-Parte non spiegata ma causata da altri fattori e dal cambiamento 

nei livelli salariali effettivamente percepiti.

Evoluzione dei salari mediani tra il 2008 e 2018.
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● L’approccio transfrontaliero mostra un mercato del lavoro da considerare 

al di là delle frontiere amministrative, ma composta da realtà, fondato su 

osservazioni statistiche comparabili e imparziali, è centrale nella 

governance.

● Nel decennio che ha seguito la libera circolazione delle persone, si è 

osservato un aumento dell’occupazione, in particolare nella componente 

frontaliera. 

● I frontalieri, grazie anche all’abolizione della priorità indigena, sono 

entrati in tutti i settori economici, con profili sempre più elevati. 

● Il livello salariale non ha però seguito lo stesso andamento. 

I risultati

Conclusioni
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● L’approccio transfrontaliero è cruciale e vorremmo dare continuità al 

progetto:

● Inizialmente concentrandoci sul mercato del lavoro per poi ampliare ad 

altri temi.

● L’ottica progettuale ha però dei limiti, ad esempio le cifre presentate 

oggi sono armonizzate, ma non si prevedono aggiornamenti.

● Analisi sulla «evoluzione del divario salariale a parità di condizioni».

● Altri temi sono considerati per i prossimi approfondimenti transfrontalieri: 

movimenti migratori per i frontalieri (e residenti in Ticino); comune d’origine 

dei frontalieri…

Conclusioni

Conclusioni
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